
  

 

 

 

 
 
 

 
 Dal Vangelo secondo Luca 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: 

«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno 

tutti e due in un fosso? Un discepolo non è più del maestro; 

ma ognuno, che sia ben preparato, sarà come il suo maestro. 

Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e 

non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? Come puoi 

dire al tuo fratello: “Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che 

è nel tuo occhio”, mentre tu stesso non vedi la trave che è nel 

tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per 

togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello. 

Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo 

che produca un frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si 

raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. L’uomo buono dal 

buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae 

fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda». 

 

Ipocrisia spirituale 
 

Ci avviciniamo a un tempo forte, quello della Quaresima, e la Parola sembra aiutarci in questo 

cammino con una sorta di propedeuticità che ci accompagna da due settimane. 

Il discorso della pianura, che si era aperto con le beatitudini e i guai per coloro che non abbracciano 

nella loro vita queste strade, era proseguito con il comandamento dell'amore per i nemici. 

Oggi in un crescendo la Parola ci esorta a vincere quel male subdolo particolare che è l'ipocrisia 

spirituale che a lungo andare porta a una sorta di cecità che ti fa pensare superiori a tutti e quindi 

come l'unico giusto che può dispensare consigli. 

Gesù quando parla ai suoi discepoli li vuole mettere in guardia dai farisei che si pensano a posto con 

Dio perché rispettano in maniera precisa i comandamenti e le prescrizioni della Legge antica. 

Il rischio è che ci siamo dentro tutti pensiamo di metterci sopra i fratelli credendoci gli unici giusti. 

Gesù allora ci sprona a una correzione che prima di tutto deve partire da noi. 

Ho sempre in mente confessioni in cui i confessandi arrivano al Sacramento dicendo, ma io non 

faccio peccati e si confrontano con il vicino di casa, il parente che non crede, il collega collerico e 

vedono solo negli altri gli errori. 

 



Viene poi spontaneo chiedere, ma perché ti avvicini alla Riconciliazione e inviti a concentrarsi nella 

propria vita per comprendere i passi falsi fatti e aiutando la persona a verificarsi non può che 

rimanere stupiti di quante cadute si fanno nel cammino di fede. 

Quanto fa bene metterci davanti alla Parola di Dio che, la lettera agli Ebrei considera come un'arma 

a doppio taglio, che da un lato ci condanna e dall'altra ci esorta a migliorarci. 

La Parola diventa usando un'altra immagine uno specchio nel quale rifletterci non per dirci quanto 

siamo bravi, ma per metterci davanti ai nostri difetti e alle nostre infedeltà e a non sentirci a posto 

con la coscienza. 

Parola quindi che più di tutti ci aiuta a vincere quell'ipocrisia che la vita di fede non vissuta in 

maniera corretta ci porta inevitabilmente. 

Esempi che mostrano questo atteggiamento il Vangelo lo mette in evidenza. 

Sempre Luca ci parla di quel fariseo che si sente bravo e si confronta con il pubblicano che nel 

Tempio sceglie l'ultimo posto perché si sente indegno. 

L'antidoto è l'umiltà il considerarci sempre bisognosa di misericordia. 

Nei tempi dei social dove le critiche si spiattellano senza pietà questa ipocrisia si è diffusa ancor di 

più. 

Di fronte ai fratelli che hanno fatto errori anche gravi siamo sempre capaci di criticare e di metterci 

in mostra per le nostre presunte bravure. 

Rimane fermo il principio di Gesù per cui chi è senza peccato scagli la prima pietra. 

Questa Parola diventa sicuramente per me una pietra di inciampo che mi deve aiutare ogni giorno a 

mettere il vero collirio per cercare di comprendere gli errori commessi e non ricommetterli e nello 

stesso tempo mi esorta ad aiutare i fratelli a scoprire le vie per incontrare Gesù. 

Non è il moralismo che aiuta il fratello, il brano della Samaritana mostra la modalità di Gesù che 

non condanna, ma mette in condizione quella donna di capire gli sbagli e cambiare vita. 

Il modello è Cristo che orienta tutta la nostra esistenza e in lui attingiamo la forza per convertirci. 
 

AVVISI PER LA SETTIMANA dal 2 al 9 marzo 2025 
 

 Domenica 2 Marzo VIII Tempo Ordinario. Alle 11.15 battesimo di Burbello 
Nina, Casarin Giovanni Alberto e Zizzi Lorenzo Michele 

 Lunedì 3 NON c’è la Messa ma a Mogliano c’è il primo incontro con Lidia 
Maggi alle 20.45 (chiesa parrocchiale) 

 Mercoledì 5 alle 9.00 e alle 20.00 a Casale e alle 18.30 a Bonisiolo S. Messa 
con imposizione delle Ceneri; alle 15.00 liturgia della Parola per i ragazzi e 
gli adulti che lo desiderano 

 

MERCOLEDI’ DELLE CENERI:  
 “IN CAMMINO, PER UNA SPERANZA VIVA” 

L’annuale salita di penitenza al monte della Pasqua è tempo 

di grazia, perché si cammina insieme per una speranza viva, 

vivente, vitale, vivificante. 

Ci accompagnerà l’immagine della cordata, simbolo di salita vissuta 

insieme, nelle difficoltà e nell’aiuto reciproco, verso la luce della 

Risurrezione. In testa, come nostra guida e unico mediatore, il 

primogenito dei risorti, Gesù nostro Signore. 



 

 Giovedì 6: alle 18.30 S. Messa e adorazione eucaristica fino alle 21.30.  
 Venerdì 7 alle 15.00 Via Crucis ritrovo in Viale Verdi, angolo via Gramsci, 

via Manzoni, via Carducci. Alle 20.30 a Treviso Scuola della Parola guidata 
dal Vescovo Michele 

 Sabato 8 dalle 9.00 alle 12.00 a Preganziol Ritiro Spirituale Consiglieri 
 Domenica 9 Marzo I Quaresima. Alle 9.30 attività Genitori e bambini di terza 

elementare. Dalle 10.30 alle 12.00 accoglienza per iscrizione ai battesimi in 
canonica 

 
Ricordiamo: 
 Il SANTUARIO DELLA MADONNA DELLE GRAZIE IN BONISIOLO è 

chiesa giubilare fino al 28 dicembre 2025: “Si potrà ottenere 
l’Indulgenza giubilare se, individualmente, o in gruppo, visitando 
qualsiasi luogo giubilare si vivrà un tempo adeguato di adorazione 
eucaristica, meditazione, concludendo con il Padre Nostro, la 
Professione di Fede in qualsiasi forma legittima, e invocazioni a 
Maria, Madre di Dio” (Bolla di indizione “Spes non confundit”, 24). 

 LE ISCRIZIONI SCUOLA DELL’INFANZIA S. GIUSEPPE: rimarranno 
aperte fino esaurimento posti. Vedete regolamento e modalità di 
iscrizione sul sito www.infanziasangiuseppe.org  

 Il Gruppo Opere della Carità indica per FEBBRAIO l’urgenza di TONNO 
e OLIO! Grazie per quanto condividete! In quaresima inizia anche la 
colletta “Un pane per amor di Dio!” 

 Battesimi comunitari: 6, 19 e 21 aprile, 1 giugno (8.6 a Bonisiolo).  
 Continua la raccolta offerte per l’organo Merlini: finora 665 canne 

dell’Organo (su 790), per un totale di 80.283,00 €. Sono indicativi gli 
150,00 € per una canna dell’organo, in quanto rimangono da pagare 
18.900,00€. Grazie per ogni vostro dono! 

 Qualcuno chiede anche l’IBAN della parrocchia per ogni tipo di offerta: 
eccolo IT91L0835661540000000590589 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 
d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 

parroco@parrocchiecasale.it 
don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 

don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com 
SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 

CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

 

http://www.infanziasangiuseppe.org/
mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


 

INTENZIONI SANTE MESSE 

Domenica 02 
Marzo 
2025 

VIII Domenica 

Tempo Ordinario  

08,00 *Veneran Armando, Ceolin Luigi, Giancarlo e Marino 

09,30 *Battistella Alessandro, Giuseppe e Marcello *Paramento 
Mario, Carnio Nicola e Bruno 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo:  

11,15 *Furlan Annamaria * De Pieri Carla * Luigi Franzin e 
Emanuela Chinellato *Moro Moreno, Ferruccio, Primo, 
Padovan Carlotta, Carraro Rino, Rossato Giacomo e 
Antonietta, Sarto Angelo e Ida 

18,30 *Italia, Bruno, Concetta, Pietro *Fornasier Luciano *Ervas 
Bruno e Def. Fam. Ervas e Bellè 

Lunedi 03 
Marzo 

 Non c’è Messa 

Martedì 04 Mar. 
S. Casimiro. 

18,30 In Santuario a Bonisiolo: 

Mercoledì 05 Mar. 
Le Ceneri 

 09,00 Intenz. Offerente * Def. Renata e Carlo * Nadia 
(vivente) 

Giovedì 06 
Marzo 

18,30 S. Messa e adorazione fino alle 21,30:  

Venerdì 07 
Marzo 

S. Perpetua e 
Felicita 

18,30 In Santuario a Bonisiolo:  

Sabato 08 
Marzo 

S. Giov. di Dio 

18,30 *Tonetto Bruna *Zanardo Bruna *Palù Anna e Fernanda 
*Sottana Olivo e Rugger Speranza *Bonazzon Ferruccio, 
Amelia, Guido, Solidea e Chinellato Carla 

Domenica 09 
Marzo 

I Domenica di 

Quaresima 

 

08.00  

09,30 *Simionato Gloria *Arrigoni Giulia 

10.00 

 

11,15 

18,30 

In Parrocchia a Bonisiolo: Def. Bello Pasquale, Ester e 
Adolfino 

 
*Ervas Bruno e Def. Fam. Ervas e Bellè 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina      

Se non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia. 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia prima di 
Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


